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Le aree protette della Regione Piemonte sono zone privilegiate in cui da anni si 
svolge selettivamente una vasta serie di iniziative dedicate alla conoscenza dellõam-
biente e alle relazioni educative con le scuole del territorio.  

Lõattivit¨ di educazione ambientale òLa Foresta ritrovataó, qui proposta, ha come 
oggetto il sito fossilifero della Foresta Fossile del Torrente Stura di Lanzo che si tro-
va allõinterno di una delle 5 aree protette istituite dalla Regione Piemonte sul territo-
rio che si estende a Nord-Ovest di Torino, in direzione delle Valli di Lanzo, e affidate 
alla gestione dellõEnte Parco La Mandria.
Lo Stura alterna lunghi periodi di magra, soprattutto invernali, ad occasionali piene 
che ne modificano lõalveo. Attualmente ¯ in fase dõerosione e sta incidendo i depo-
siti alluvionali di ghiaie sabbiose fino a scoprire i sottostanti depositi sabbioso-limosi 
del òVillafranchianoó. Lõerosione ha provocato la comparsa di un interessante affio-
ramento di resti vegetali fossili, allõaltezza dei comuni di Nole e Ciri¯, che dagli anni 
80 del ô900 ¯ oggetto di ricerche scientifiche e meta di escursioni per appassionati 
e scolaresche della zona. Il grande interesse scientifico del sito deriva dal rinveni-
mento di potenti strati compattati di tronchi, rami, foglie e coni fossili e soprattutto 
dalla presenza di ceppaie fossili di gimnosperme risalenti a circa 3 milioni di anni fa 
(epoca pliocenica) in posizione di vita.

La proposta didattica nasce dal progetto di educazione ambientale òLa Foresta 
ritrovataó che ¯ stato elaborato dal Gruppo di studio per la valorizzazione e tutela 
della Foresta Fossile del Torrente Stura di Lanzo, cui aderiscono numerosi soggetti 
istituzionali fra cui Regione, Dipartimento Scienze della Terra dellõUniversit¨ di Tori-
no e C.N.R. ð I.R.P.I. (Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica) di Torino, ed 
¯ stato attivato grazie ad un apposito finanziamento regionale negli anni scolastici 
2004-2005 e 2005-2006.
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La Foresta Fossile si trova 
sulle sponde del Torren-
te Stura allõaltezza dei co-
muni di Nole e Ciri¯. 
Accesso sponda destra 
idrografica (percorso ros-
so): arrivando dalla strada 
provinciale (SP1) che co-
steggia il Parco La Man-
dria in direzione Lanzo si 
svolta al bivio per Ciri¯, 
Robassomero e si seguo-
no le indicazioni per Gran-
ge di Nole.  Giunti a Gran-
ge di Nole si percorre la 
strada in discesa di fron-
te alla chiesa, si passa da-
vanti al cimitero ed arriva-
ti ad un bivio a òTó si svol-
ta a destra. Lasciata la vet-
tura nel piccolo piazzale si 
prosegue lungo la strada 
sterrata fino ad arrivare al 
greto del torrente dove af-
fiora la Foresta Fossile.
Accesso sponda sinistra 
idrografica (percorso ver-
de): dallõabitato di Nole, 
oltrepassata la ferrovia, 
si raggiunge Borgata For-
nelli  e si lascia la vettura 
presso lõex Stabilimento 
di amianto Martini e Ben-
der in Via Amianto 1 per  
proseguire a piedi lungo 
la sterrata che porta allo 
Stura.

Grange 
di Nole

Vastalla

Robassomero e
Parco La Mandria
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Punto di raccolta a Grange di Nole
Punto di raccolta a Borgata Fornelli

Nole
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La Foresta Fossile ¯ un giacimento raro e unico lungo il Torrente Stura ed ¯ visibile 
in alveo, esposto a giorno dallõincisione del corso dõacqua, sotto i sedimenti allu-
vionali. 

Lõaffioramento fossilifero presenta unõevidente testimonianza dei cambiamenti di 
clima che hanno concorso alla generazione dellõattuale sistema fluviale, testimo-
nianza fruibile per lõeducazione allõosservazione del paesaggio ed allõevoluzione del 
territorio, proposta come esperienza didattica.

Lõaffioramento, esposto lungo 300 metri del corso dõacqua, apre a tutti gli interes-
sati una finestra di molte migliaia di anni alla scoperta di originari aspetti planiziali 
di palude, diversi dallõattuale, riconducibili ad un regime di acque stagnanti, ad un 
ambiente di sedimentazione tranquillo, a tipologie arboree di clima tropicale umido, 
che hanno preceduto lõinstaurarsi dellõattuale ambiente fluviale.

Lõeducazione a riconoscere la variabilit¨ dellõambiente locale nel tempo fa riferimen-
to anche ai cambiamenti recenti del Torrente Stura, avvenuti dopo lõimpostazione 
del sistema idrografico. 

Le trasformazioni sono percettibili nellõassetto geomorfologico del paesaggio flu-
viale. Greti ghiaiosi e sabbiosi abbandonati al contorno dellõalveo inciso, scarpate 
di sponda lontane dallõalveo e piane alluvionali ereditate da antiche vie di deflusso 
sono gli indizi manifesti delle ultime variazioni del corso dõacqua.

Lõesperienza prepara gli insegnanti a svolgere un percorso educativo verso la per-
cezione di un ambiente planiziale in evoluzione, attraverso le scoperte degli indizi 
rivelati lungo gli itinerari di accesso selezionati su entrambe le sponde verso il sito 
della Foresta Fossile.
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Dalla relazione degli allievi della scuola primaria di Nole sulla visita alla Foresta 
Fossile:

òLa Foresta Fossile sorgeva in una zona paludosa in prossimit¨ del mare; gli alberi 
erano molto alti e fitti a forma di cono, le loro radici affondavano nellõacqua. Abbiamo 
saputo dagli esperti che gli alberi appartenevano alla famiglia della Taxodiacee, delle 
conifere paragonabili alle grandi sequoie del Nord America, il cui nome scientifico 
¯ Glyptostrobus europaeus. Essi producevano delle piccole pigne che sono state 
trovate fossilizzate. Oggi questa specie in Europa non esiste pi½, alberi simili sono 
presenti solo in Cina.
Poi in unõepoca successiva, parecchi grandi alberi morirono e si adagiarono sul ter-
reno formando uno strato di legno nella palude. Il fiume impetuoso che scendeva a 
valle port¸ molti detriti che piano piano ricoprirono la zona formando strati di terra alti 
anche 60 metri.
In unõepoca pi½ recente il fiume scav¸ un nuovo letto e lõazione delle acque port¸ via, 
un poõ alla volta, parte degli strati di terra e fango che avevano ricoperto la zona della 
foresta. 
In unõepoca pi½ vicina a noi e precisamente nellõ85, apparvero i grossi ceppi e gli 
strati legnosi che abbiamo visto nella nostra osservazione del sito. Per fortuna gli stu-
diosi dellõUniversit¨ di Torino incominciarono a studiare questo luogo e alcuni grandi 
ceppi sono stati prelevati e sono ora conservati al Museo di Antichit¨ di Torino.ó

Lõattivit¨ didattica, che affronta argomenti inerenti alla paleontologia, si propone di 
coinvolgere gli studenti nellõanalisi dei fossili e nella ricostruzione del paleoambien-
te delle attuali Valli di Lanzo con osservazioni dirette su campioni fossili e unõescur-
sione al sito della Foresta Fossile sulle sponde dello Stura di Lanzo.
Uno degli obiettivi principali dellõattivit¨ ¯ quello di rendere consapevoli gli studenti 
dellõimportanza dellõosservazione diretta per comprendere fenomeni naturali avve-
nuti in tempi molto antichi. Attraverso lõosservazione diretta e lõescursione in campo 
¯ possibile migliorare la capacit¨ di interpretazione del tempo geologico e dei pro-
fondi cambiamenti che lõambiente naturale ha subito nel corso degli ultimi milioni 
di anni.
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Lõattivit¨ didattica si articola in tre fasi distinte dove si alternano attivit¨ in aula e sul terreno:
Prima fase. Introduzione degli argomenti. 
Questa fase, svolta in aula, introduce gli argomenti relativi alla paleontologia serven-
dosi di una scheda e un kit didattico per lõanalisi sensoriale di alcuni campioni fossili, 
nonch® di immagini di supporto alla spiegazione. Lõattivit¨ comprende anche un con-
fronto tra organismi attuali e i corrispondenti resti fossili.
Seconda fase. Escursione al sito fossilifero.
Lõattivit¨ in campo prevede la compilazione di una scheda in cui ¯ integrata una carta 
topografica dettagliata della zona e spazi per disegni ed appunti. Tale scheda ¯ di 
utile supporto allõosservazione diretta dei tronchi fossili e del paesaggio circostante. 
Lõescursione prevede inoltre una coinvolgente attivit¨ di esplorazione dei sedimenti 
lungo la sponda dello Stura durante la quale ¯ possibile osservare resti fossili ben 
conservati di foglie, rami e fruttificazioni di diverse specie presenti tre milioni di anni 
fa, quando la foresta era in vita. 
Terza fase. Elaborazione dei dati raccolti e conclusioni.
Durante il periodo di sperimentazione del progetto, la fase finale del lavoro ¯ stata au-
togestita dagli insegnanti che hanno adeguato lõesperienza svolta al sito della Foresta 
Fossile a seconda delle esigenze didattiche di ciascuna classe. Sono state prodotte 
svariate tipologie di materiali didattici (cartelloni, disegni, ricostruzioni, prodotti infor-
matici) e performances teatrali.
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Disegni realizzati dalle scuole 
primarie di Ciri¯ e di Nole Ca-
navese in aula e sul campo.

8 9




